
- Provincia di SassariCOMUNE DI ERULA 

COPIADeliberazione del Consiglio Comunale

N. del reg.

Del 

Oggetto: Nomina revisore dei conti per il triennio 2018/2020. 2 

12.02.2018

L'anno duemiladiciotto, il giorno dodici, del mese di febbraio alle ore 17:00  nella solita 
sala delle Adunanze del Comune di Erula.

Alla prima convocazione in sessione STRAORDINARIA che è stata notificata ai Sigg. 
Consiglieri a norma di legge, risultano all'appello nominale: 

Fusco Marianna X

Tanda Antonio X

Brundu Gian Piero X

Brundu Matteo X

Pani Pier Mario X

Pani Omar X

Pani Roberto X

Spanu Carlo X

Pileri Antonio X

Contini Salvatore Ottavio X

Tortu Carlo X

Totale Presenti:  6

Totali Assenti:  5

Assegnati 11

In carica 11
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N NConsigliere ConsigliereP. A. P. A.

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:

· Presiede il  Fusco Marianna nella sua qualità di Sindaco

· Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97 comma 4, 

lett.a) del T.U.E.L. n. 267/2000)  il Segretario Comunale  Ara Antonio.  

· La seduta è pubblica.

Il Presidente,  dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto 
all’ordine del giorno, premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, ha espresso parere 
favorevole:

il Responsabile del Servizio interessato (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000);

il Segretario Comunale (art. 49, c. 2 e art. 97, c. 4.b del T.U. n. 267/2000) per quanto concerne la 
regolarità tecnica;

il Responsabile di Ragioneria (art. 49, c. 1 del T.U. n. 267/2000) per quanto concerne la regolarità 
contabile.

x

x



 
 

VISTO il Titolo VII dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali (artt. 234-241), 
approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo modificato dal decreto 
legge 10 ottobre 2012, n. 174 (conv. in legge n. 213/2012) e dal decreto legge 24 aprile 2014, n. 
66 (conv. in legge n. 89/2014), il quale disciplina la revisione economico-finanziaria; 

RICHIAMATI in particolare: 

− l’art. 234, comma 2, il quale prevede che nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 
abitanti, nelle unioni di comuni e nelle comunità montane la revisione economico-
finanziaria è affidata ad un solo revisore; 

− l’articolo 235, comma 1, il quale stabilisce che l’organo di revisione dura in carica tre anni 
e che i suoi componenti non possono svolgere l’incarico per più di due volte nello stesso 
ente locale; 
 

VISTI inoltre: 
− l’art. 16 comma 25 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni 

dalla legge n. 148/2011 il quale prevede, a decorrere dal primo rinnovo dell’organo di 
revisione successivo all’entrata in vigore della legge di conversione, che la relativa 
nomina debba avvenire tramite estrazione da apposito elenco a livello provinciale e tra 
soggetti in possesso di determinanti requisiti secondo le modalità che verranno definite 
tramite Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con il Ministero dell’Economie e 
finanze da adottarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della legge stessa; 

− l’articolo 29, comma 11-bis, del decreto legge 30 dicembre 2011, n. 216, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, il quale ha prorogato di nove mesi il 
termine di cui all’articolo 16, comma 25, del decreto legge n. 138/2011 (conv. in Legge n. 
148/2011); 

− il DM Interno n. 23 in data 15 febbraio 2012, recante il Regolamento per l’Istituzione 
dell’elenco dei revisori degli enti locali e modalità di scelta dell’organo di revisione 
economico finanziario con il quale sono state dettate le disposizioni attuative delle nuove 
modalità di nomina dell’organo di revisione previste dalla norma sopra richiamata; 

− il DM 26 novembre 2012 e successive modificazioni ed integrazioni, con il quale è stato 
approvato l’elenco dei revisori dei conti degli enti locali delle regioni a statuto ordinario, 
istituito ai sensi dell’articolo 16, comma 25, del d.L. n. 138/2011; 

− l’art. 1 della legge regionale 17 dicembre 2012, n. 24, il quale ha previsto che “nelle more 
di una riforma organica della materia gli enti locali della Sardegna, per sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge, continuano ad applicare le disposizioni 
previgenti all'articolo 16, comma 25, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148”; 

− l’art. 3, comma 3, della legge regionale 8 febbraio 2013, n.3, il quale prevede che 
“all'articolo 1 della legge regionale 17 dicembre 2012, n. 24 (Norme in materia di 
revisione contabile negli enti locali), sono soppresse le parole "per sessanta giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge"”; 

− l’ art. 36 della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, il quale dispone che “1. A decorrere 
dal primo rinnovo dell'organo di revisione successivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge, i revisori dei conti degli enti locali sono individuati con il sistema 
dell'estrazione pubblica. 2. L'Assessorato regionale degli enti locali, finanze e urbanistica 
redige un elenco nel quale, a richiesta, possono essere inseriti coloro i quali sono iscritti, a 
livello regionale, nel Registro dei revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 
2010, n. 39 (Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti 
annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e che 
abroga la direttiva 84/253/CEE)… omissis … 5. Nei comuni con popolazione inferiore a 
15.000 abitanti e nelle unioni di comuni la revisione economico-finanziaria è affidata a un 



solo revisore… omissis … 8. L'organo abilitato effettua l'estrazione pubblica sulla base di 
una rosa di tre nomi per il revisore unico e cinque nomi per il collegio dei revisori, 
indicata dall'organo assembleare.”; 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 27.11.2014, con la quale il rag. Mura 
Michele Raimondo, nato a Olbia il 02/09/1964, C.F. MRUMHL64P02G015J,è stato eletto 
revisore dei conti per il triennio 2015/2017; 
 
CONSIDERATO che l’incarico dell’organo di revisione del Comune risulta scaduto, a seguito di 
proroga, ai sensi degli articoli 2, 3, comma 1, 4, comma 1, 5, comma 1 e 6 del decreto legge 16 
maggio 1994, n. 293 (convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 1994, n. 444); 
 
PRESO ATTO che è necessario procedere con urgenza alla nomina del nuovo revisore, al fine di 
assicurare continuità all’esercizio delle funzioni; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 14/35 del 23 marzo 2016; 
 

VISTO l'elenco regionale dei revisori legali dei conti degli enti locali, istituito ai sensi dell’art. 36 
della legge regionale 4 febbraio 2016, n. 2, da ultimo approvato con determinazione n. 15087/566 
del 17 marzo 2017 del Direttore del Servizio demanio e patrimonio e autonomie locali di Nuoro e 
Olbia-Tempio - Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze; 
 

VISTO inoltre l’art. 241, comma 7, del d.Lgs 267/2000, il quale demanda alla delibera di nomina 
la determinazione del compenso spettante all’organo di revisione; 
 

RICHIAMATI: 

- il D.Lgs 18/08/2000, n. 267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” 
che, all’art. 241, comma 1, prevede che “ il compenso base è determinato in relazione alla classe 
demografica ed alle spese di funzionamento ed investimento dell’ente locale”; 
- il D.M. 25/09/1997, n. 475 recante “Regolamento recante norme per la determinazione dei limiti 
massimi al compenso spettante ai revisori degli enti locali”; 
- il DM 31/10/2001 recante “Determinazione dei limiti del compenso base annuo lordo spettante 
ai componenti degli organi di revisione economica-finanziaria degli enti locali”; 
- il DM 25/05/2005 recante “Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai revisori 
dei conti degli enti locali”; 
 
ATTESO che il limite massimo del compenso base annuo lordo spettante ai componenti degli 
organi di revisione è composto: 

a) da un compenso base determinato con riferimento alla fascia demografica di appartenenza; 
b) da una maggiorazione massima del 10% qualora la spesa corrente annua pro-capite desunta 

dall’ultimo bilancio preventivo approvato risulti superiore alla media nazionale per fascia 
demografica; 

c) da una maggiorazione massima del 10% qualora la spesa per investimenti annua pro-capite 
desunta dall’ultimo bilancio preventivo approvato risulti superiore alla media nazionale per 
fascia demografica; 

d) da una maggiorazione massima del 20% in relazione ad ulteriori funzioni assegnate 
rispetto a quanto indicato dall’art. 239 del d.Lgs. n. 267/2000; 

e) da una maggiorazione sino al 10% per istituzione con un massimo del 30% per l’esercizio 
delle funzioni presso istituzioni dell’ente; 



f) dal rimborso delle spese di viaggio, vitto e alloggio, il cui importo, ai sensi dell’art. 241, 
comma 6-bis, del d.Lgs. n. 267/2000, “non può essere superiore al 50 per cento del 
compenso annuo attribuito ai componenti stessi, al netto degli oneri fiscali e contributivi”; 
 

RICHIAMATO l'art. 6 comma 3 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, conv in legge n. 
122/2010 il quale prescrive che “a decorrere dal 1° gennaio 2011 le indennità, i compensi, i 
gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, incluse le 
autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di 
amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi 
tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento rispetto agli importi risultanti alla data del 30 
aprile 2010”; 
 
VISTA da ultimo la deliberazione della Corte dei conti – Sezione Autonomie n. 
29/SEZAUT/2015/QMG del 14 settembre 2015, la quale ha ribadito l’applicabilità della suddetta 
riduzione ai compensi spettanti agli organi di revisione economico finanziaria degli enti locali, 
tenuto conto anche dell’uniforme orientamento espresso dalle sezioni regionali di controllo; 
 
VISTA la legge di bilancio 2018 (n. 205/2017), che non ha reiterato l’obbligo di riduzione del 
10% del succitato compenso a far data dal 01.01.2018 e che pertanto è intendimento di questo ente 
non applicare tale riduzione;  
 
RITENUTO di riconoscere al revisore da nominare ai sensi del Decreto Ministeriale 20 maggio 
2015, un compenso pari ad Euro 2.640,00, da maggiorare nella misura del 10% qualora ricorrano 
le condizioni di cui alle lettere a) e b) dell’art. 1 del Decreto del Ministro dell’Interno di concerto 
con il  Ministro dell’Economia e delle Finanze 25 maggio 2005 recante “Aggiornamento dei limiti 
massimi del compenso spettante ai revisori dei conti degli enti locali”; 
 
TENUTO CONTO che la spesa annua massima sostenibile, trova copertura finanziaria al  CAP. 
1106.7.2018  cod. bilancio 01.01.1 – 1.1.1. – U.1.03.02.01.008, del bilancio di previsione 
2018/2020; 
 
La Sindaca informa i consiglieri che è necessario procedere alla nomina del revisore cui affidare la 
revisione economico-finanziaria per il triennio 2018/2020, scegliendolo tra gli iscritti all'elenco 
regionale dei revisori legali dei conti degli enti locali, istituito ai sensi dell’art. 36 della legge 
regionale 4 febbraio 2016, n. 2, da ultimo approvato con determinazione n. 15087/566 del 17 
marzo 2017 del Direttore del Servizio demanio e patrimonio e autonomie locali di Nuoro e Olbia-
Tempio - Direzione Generale degli Enti Locali e Finanze; procede a nominare scrutatori i 
consiglieri Brundu Matteo e Spanu Carlo, i quali distribuiscono le schede per la votazione a 
scrutinio segreto. 
Si procede alla votazione a scrutinio segreto. 
La Sindaca proclama il seguente risultato: 

Mura Michele Raimondo  n. 6 voti 

Schede bianche n. 0 

Schede nulle  n. 0 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

PRESO ATTO del risultato dello scrutinio; 

PROCEDUTO alla votazione in forma palese, consiglieri presenti n. 6 favorevoli all’unanimità 

DELIBERA 

1. di nominare quale Revisore unico dei conti di cui all’art. 235 del d.Lgs. n. 267/2000 per il 
triennio 2018/2020, il rag. Mura Michele Raimondo, nato a Olbiail 02/09/1964, C.F. 
MRUMHL64P02G015J iscritto all'elenco dei Revisori dei Conti - Regione Sardegna n. 80620; 
 

2. di stabilire che l’incarico decorrerà dalla data di immediata eseguibilità del presente 
provvedimento, ai sensi dell’art. 235, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 

3. di comunicare al Tesoriere Comunale, entro 20 giorni dalla data di esecutività del presente 
provvedimento, il nominativo del revisore, ai sensi dell’art. 234, comma 4, del d.Lgs. n. 
267/2000; 
 

4. di  determinare, ai sensi dell’art. 241 del d.Lgs.n. 267/200, del D.M. 20/05/2005,un compenso 
annuo pari ad Euro 2.640,00, da maggiorare nella misura del 10% qualora ricorrano le 
condizioni di cui alle lettere a) e b) dell’art. 1 del il Decreto del Ministro dell’Interno di 
concerto con il  Ministro dell’Economia e delle Finanze 25 maggio 2005 recante 
“Aggiornamento dei limiti massimi del compenso spettante ai revisori dei conti degli enti 
locali”, oltre a oneri fiscali e contributivi, se ed in quanto dovuti ed al rimborso delle spese di 
viaggio effettivamente sostenute per la presenza necessaria presso la sede dell’ente; 
 

5. di dare atto che la spesa per l’organo di revisione, è prevista al CAP. 1106.7.2018  cod. 
bilancio 01.01.1 – 1.1.1. – U.1.03.02.01.008, del bilancio di previsione 2018/2020, il quale 
presenta la necessaria disponibilità. 
 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con voto espresso in forma palese, 
consiglieri presenti n. 6, favorevoli all’unanimità 
 

D E L I B E R A 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del d.Lgs. n. 267/2000. 
 

 
 



IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to Marianna Fusco

Erula, 12.02.2018

VISTO: con parere FAVOREVOLE.

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

(Art. 49, 1° comma, del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000)

VISTO: con parere FAVOREVOLE.

Erula,   12.02.2018

F.to Marianna Fusco

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

(Art. 49, 1° comma, del T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000)

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE



(Capo II° della legge 7 agosto 1990, n. 241)

Di identificare responsabile del procedimento relativo al presente atto il/la Sig.:

Panu Caterina

Approvato e sottoscritto:

F.to Marianna Fusco

IL SINDACO

__________________________ __________________________

F.to Antonio Ara

IL SEGRETARIO COMUNALE

Il sottoscritto, Responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità 
legale, visti gli atti d’ufficio;

Visto lo Statuto Comunale,

che la presente deliberazione viene pubblicata, in data 21.02.2018 per rimanervi 15 giorni 
consecutivi (art. 124, c. 1, del T.U. 18/08/2000, n. 267), nel Sito Web Istituzionale di questo 
Comune - www.comunedierula.it  - all’Albo Pretorio on-line accessibile al pubblico (art. 32, 
comma1, della legge 18 giugno 2009, n. 69) - Pubb. n.  196,00 ;

ATTESTA

x

x

Li, 21.02.2018 IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Antonio Dr. Ara

E’ stata trasmessa, in elenco, ai capi gruppo consiliari in data 21/02/2018, Prot. n. 833 (Art. 
125 T.U. Leggi sull’ordinamento EE.LL. 267/2000);       

            Il sottoscritto, Responsabile del Servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità 
legale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Lì, 12/02/2018

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel Sito Web Istituzionale di questo Comune per 
quindici giorni consecutivi dal 21.02.2018 al 08.03.2018 ed è divenuta esecutiva oggi, decorsi 10 
giorni dall’ultimo di pubblicazione (art. 134, c. 3, del T.U. n. 267/2000).

F.to  Antonio Dr. Ara

IL SEGRETARIO COMUNALE

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Li, 21.02.2018 L'impiegato autorizzato


